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S OTTOSCRIZIONE AC-
CORDO FONDO PER 
L'EFFICIENZA DEI 

SERVIZI ISTITUZIONALI - AN-
NO 2013 
L'Onorevole Ministro della Giusti-
zia, Annamaria Cancellieri, ha 
fissato per il giorno 29 gennaio 

p.v. ore 16.30 l'incontro per la 
sottoscrizione dell'Accordo sul 
Fondo per l'Efficienza dei Servizi 
Istituzionali - Anno 2013. Le 
SS.LL. sono pertanto convocate 
per tale data presso la sede del 
Ministero della Giustizia - Sala 
Rosario Livatino - Via Arenula 
70. 

C OMUNICATO SULLA 
RIUNIONE AL DAP 
SUL RIORDINO DEL-

LE CARRIERE. 
Cari colleghi, 
si è appena conclusa al DAP la 

riunione sull'argomento in ogget-
to. Considerato che le risorse 
previste - (circa 119) milioni - 
non sono  sufficienti neanche per 

realizzare una delle proposte 
che avevamo  concordato, ab-
biamo deciso unitariamente di 
respingere la proposta  presen-
tata e di chiedere di convocarci 
quando saranno previste le  
risorse economiche necessarie. 
Non escludiamo nel prossimo 
futuro di  ampliare gli spazi di 
discussione nell'ambito del com-
parto. Vi terremo informati 
Massimilano Prestini 
 

IL COMUNICATO 
 
Le OO.SS. della polizia peni-
tenziaria riunitesi unitariamen-
te in data odierna, per valutare 
la bozza di Legge delega per il 
riordino delle carriere, ritengo-
no di affidare all’Amministra-
zione Penitenziaria la comuni-
cazione al Governo della pro-
pria insoddisfazione rispetto 
alla proposta presentata. 
Le OO.SS. motivano il manca-
to accoglimento della propo-
sta sia in ragione delle inade-
guate risorse economiche, 
ancor più in ragione della sot-
trazione delle risorse già ap-
postate dai Governi Preceden-
ti (oltre 800 milioni), sia in 
ragione che la proposta nella 
sua genericità non risolve le 
sperequazioni Ordinamentali e 
Contrattuali all’interno delle 
Amministrazioni e tra le stes-
se. Le OO.SS. della polizia 
penitenziaria ritengono, per 
altro, di dover rivendicare che 
il percorso di riallineamento 

del personale della polizia peni-
tenziaria possa trovare soluzio-

ne in una norma slegata dal 
progetto complessivo del riordi-
no delle carriere perché fatto 
dovuto e non concessione pre-
miale.  
 

L A FP CGIL CONTINUA 
A BATTERSI AFFIN-
CHE’ TRA TUTTO IL 

PERSONALE DI POLIZIA PENI-
TENZIARIA,  NON VENGA  EF-
FETTUATA ALCUNA DISPARI-
TA’ IN MERITO ALL’ATTRIBU-
ZIONE DELLA “PRESENZA 
GIORNALIERA”. 
CHIEDIAMO CHE VENGA EMA-
NATA UNA CIRCOLARE CHE 
DISCIPLINI CHIARAMENTE 
L’ATTRIBUZIONE DELL’INDEN-
NITA’ PER I SERVIZI ESTERNI 
ALLA LUCE DELLE SEMPRE 
PIU’ DISSIMILI INTERPRETA-
ZIONI DELLE VARIE DIREZIONI 
LOCALI. 
 

LA NOTA FP CGIL 
 
Coordinamento Nazionale Polizia 
Penitenziaria 
Prot. n. CS 11/2014 
e, p.c. 
Roma, 23 gennaio 2014 
Al Vice Capo Vicario del Dap 
Dr. Luigi Pagano 
Al Direttore generale del Persona-
le 
e della Formazione 
Dr. Riccardo Turrini Vita 
Al Direttore dell'Ufficio Relazioni 
Sindacali 
Dr.ssa Pierina Conte 
Roma 
Alle Segreterie regionali e territo-
riali FP CGIL 
Ai Delegati ed iscritti Fp Cgil 
Polizia Penitenziaria 
Oggetto: indennità di presenza 
per servizi esterni. 
 
Egregio vice Capo, 
in data 17 ottobre 2013, con una 
nota a Sua firma che rispondeva 
alle richieste di 
chiarimento presentate dalle orga-

nizzazioni sindacali sull'argomen-
to in oggetto, veniva 
comunicato che la competente 
Direzione Generale del Personale 
e della Formazione stava predi-
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sponendo una apposita circola-
re, volta a risolvere eventuali 
dubbi interpretativi sulla materia. 
Ad oltre tre mesi da quella data, 
purtroppo, l'urgente direttiva che 
doveva essere impartita dal DAP 
non è ancora stata emanata e le 
disparità di trattamento tra il 
personale di Polizia Penitenzia-
ria, che la stessa avrebbe dovuto 
evitare, non sono state eliminate. 
Solo a titolo di esempio, citiamo 
la nota prot. l/CPN/2014 della FP 
CGIL di Novara - di cui si allega 
copia - con la quale si mette in 
evidenza che nell'istituto in que-
stione, all'interno dello stesso 
stabile, l'indennità di presenza 
per servizi esterni viene remune-
rata solo ad una parte del perso-
nale di Polizia Penitenziaria. 
Risulta del tutto evidente che 
l'interpretazione data dalla Dire-
zione della casa circondariale di 
Novara travisa completamente 
quanto disciplinato dalla circola-
re GDAP-0388688 del 13.12. 
2007, con la quale si estendeva 
l'efficacia della norma a tutti gli 
ambienti che possono occasio-
nalmente o provvisoriamente 
ospitare uno o più detenuti. 
Al fine di uniformare le varie 
interpretazioni che, su tutto il 
territorio nazionale, sono state 
date alla suddetta circolare, La 
FP CGIL Le chiede di verificare 
quali problematiche abbiano 
impedito l'emanazione di nuove 
direttive sull'argomento e di prov-
vedere al più presto alla predi-
sposizione della circolare annun-
ciata il 17 ottobre 2013. 

Si resta in attesa di un cortese 
celere riscontro. 
Distinti saluti. 
Il Coordinatore Nazionale FP 
CGIL  Massimliano PRESTINI 

C OMPARTO SICUREZ-
ZA – COMUNICATO 
PUBBLICAZIONE 

G.U. DPR REGOL. ARMONIZ-
ZAZIONE 
Oggetto: Regolamento di ar-
monizzazione dei requisiti di 
accesso al sistema 
 pensionistico del 
personale Comparto sicurez-
za/difesa e Vigili del Fuoco. 
 
Care colleghe e cari colleghi, 

di seguito a pregressa e cospi-
cua comunicazione sul tema 
indicato in oggetto, vi comuni-
chiamo che è stato pubblicato 
nella Gazzetta ufficiale n.12 del 
16.01.2014 il D.P.R. n. 157 del 
28 ottobre 2013 recante il 
“Regolamento di armonizzazione 
dei requisiti di accesso al siste-
ma pensionistico del personale 
del Comparto Sicurezza-difesa e 
dei vigili del fuoco, e anche delle 
categorie di personale iscritto 
presso l'Inps, l'ex Enpals e l'ex 
Inpdap, in attuazione dell'art. 24, 
comma 18, del decreto legge 6 
dicembre 2011 n. 201, convertito 

con modificazioni dalla legge 22 
dicembre 2011 n. 214”. 
Stando a quanto si legge nel 
D.P.R., che in premessa cita la 
deliberazione adottata dal Consi-
glio dei Ministri in data 9 settem-
bre 2013, viene di fatto stralciata 
dalla predetta armonizzazione la 
posizione del personale dei citati 
comparti contrattuali, rimandando 
ad eventuali successivi interventi 
normativi/correttivi l'attuale ordina-
mento, da adottare previa consul-
tazione e/o concertazione con le 
rappresentanze sindacali del per-
sonale coinvolto. 
Si tratta, è di tutta evidenza, di un 
risultato estremamente rilevante 
per il personale che rappresentia-
mo e che vi invitiamo ad informare 
quanto prima, frutto delle campa-
gne di mobilitazione - sensibilizza-
zione fin qui condotte, nonché del 
forte impegno messo in campo in 
primis dalla Fp Cgil e poi dalle 
altre organizzazioni sindacali del 
Comparto Sicurezza negli ultimi 
due anni a sostegno delle rivendi-
cazioni avanzate. 
Fraterni saluti 
Il Responsabile Nazionale Fp Cgil 
Francesco Quinti 
 
Il Segretario Nazionale Fp Cgil 
Comparto Sicurezza  
Fabrizio Fratini 

A  MASSAMA SVUOTA-
TE LE CELLE, ARRIVA-
NO ALTRI DETENUTI 

SPECIALI. 
ORISTANO. Tra ieri e oggi sono 
andati via in diciannove. Domani 
altri sette saluteranno le mura e le 

sbarre che li hanno ospitati. Il 
totale è di ventisei e il fatto che 
vadano via non può che essere 
interpretato in un’unica maniera. A 
Massama si stanno svuotando le 
celle per fare posto ad altri dete-
nuti speciali che sono in arrivo nei 
prossimi giorni. In tutto dovrebbe-
ro essere un’altra quarantina, 
forse anche cinquanta, e andran-
no ad aggiungersi a quelli che già 
sono stati trasferiti nella casa 
circondariale nelle scorse settima-
ne. Erano un’ottantina, si arriverà 
ad avere centoventi o poco più di 
quelli che, qualcuno degli addetti 
ai lavori ha ribattezzato come «I 
bravi ragazzi». Stanno infatti tutti 
scontando pene con la misura 
dell’Alta sicurezza 3 e hanno un 

passato da affiliati a cosche ma-
fiose o in celle terroristiche. 
L’annuncio che, dopo il carico di 
dicembre, i trasferimenti sarebbe-
ro ripresi a gennaio verrà quindi 
rispettato. I prossimi giorni saran-
no quelli in cui altri ospiti prende-
ranno possesso delle celle nel 
carcere di Massama che sarà a 
tutti gli effetti un carcere di massi-
ma sicurezza. Tanto più che l’im-
minente apertura del carcere di 
Uta sarà il semaforo verde per 
l’arrivo da Cagliari e Tempio di 
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un’altra cinquantina di detenuti 
speciali. 
A quel punto, sempre richiaman-
dosi al gergo carcerario e con 
buona pace di qualche politico 
che ha sbandierato a ripetizione 
la sua volontà di fermare il piano 
del Ministero, la casa circonda-
riale di Massama sarà «a regi-
me». 
Quel che invece non sembra 
affatto a regime è il numero di 
varie figure professionali, indi-
spensabili perché tutto funzioni. 
Se gli agenti iniziano a mugu-
gnare, di certo il malcontento 
non è più solo latente tra gli edu-
catori che rimangono appena tre. 
Non ci sono psicologi, mancano i 
criminologi e quegli esperti che 
sono decisivi per l’osservazione 
della personalità del detenuto e 
nel riferire ai giudici sul percorso 
di «revisione critica» sui reati 
commessi. Eppure il disegno, 
sempre negato nelle stanze dei 
bottoni, ma portato avanti con 
rapidità estrema, è ormai avviato 
alla conclusione. 
Fonte: http://lanuovasardegna.gelocal.it 

C ANCELLIERI, TROPPI 
PROCESSI PENDEN-
TI. INSISTERE SU 

RIFORMA GIUSTIZIA. 
Il ministro Annamaria Cancellieri 
ha esposto all’aula di Montecito-
rio la relazione annuale sulla 
amministrazione della giustizia. 
Secondo Cancellieri, il sistema 
giudiziario va ancora riformato 
soprattutto per risolvere il proble-
ma del sovraffollamento delle 
carceri e dei tempi lunghi dei 

processi: ci sono infatti ben nove 
milioni di procedimenti pendenti, 
5.257.693 in campo civile e qua-
si 3 milioni e mezzo in quello 
penale. “Siamo in presenza di un 
fenomeno imponente di dilata-
zione, in termini quantitativi, ma 
soprattutto qualitativi, del lavoro 
giudiziario provocato non solo da 
un aumento della litigiosità nel 
campo civile o della attività crimi-
nale in campo penale”. In gene-
rale il ministro ha richiesto di 
ridurre i tempi dei procedimenti, 
una “deflazione del carico giudi-

ziario” dei tribunali e un incre-
mento dei riti alternativi. “Tutti 
possiamo contribuire a far sì che 
l’ottimismo della volontà preval-
ga sul pessimismo della ragio-
ne”. Il ministro ha descritto i 
provvedimenti presi  e quelli 
previsti dal piano carceri per 
“ridare dignita’ ai detenuti ma 
anche a restituire a all’Italia l’im-
magine di un Paese culturalmen-
te attento ai diritti di tutte le per-
sone”. E proprio nell’ambito del 
‘Piano carceri’ sono in corso di 
realizzazione 12.324 posti deten-
tivi, di cui 3.100 grazie all’apertu-
ra di 4 nuovi istituti penitenziari e 
nel 2014 e’ previsto inoltre il 
recupero di almeno 1.500 posti, 
attualmente non fruibili, nella 
maggior parte dei casi per cause 

di natura strutturale che saranno 
resi disponibili grazie ad interventi 
di ripristino gia’ in corso ed al 
recupero di edifici destinati ad 
Ospedale Psichiatrico Giudiziario. 
Restano anche i problemi legati 
alle carenze di organico e di risor-
se economiche della polizia peni-
tenziaria, “chiamata a svolgere 
compiti straordinari”. Cancellieri 
ha ricordato i primi effetti del de-
creto svuota-carceri, che in poco 
tempo ha portato fuori di galera 
oltre duemila persone, senza 
produrre delle “alterazioni sociali” 
visto che “non e’ previsto alcun 
automatismo nella concessione 
dei benefici penitenziari”. E anco-
ra, l’attenzione posta sui minori, 
sulla lotta alla dispersione scola-
stica piuttosto che di contrasto al 
fenomeno emergente delle gang 
giovanili, il problema dei minori a 
volte non accompagnati 
che  arrivano in gran numero dai 
paesi del nord africa. Il ministro ha 
nello stesso tempo voluto elogiare 
l’azione del governo nel combatte-
re la violenza di genere e i provve-
dimenti presi contro il femminici-
dio. Infine, l’annuncio che si assu-
meranno nuovi magistrati, gli scrit-
ti del prossimo esame si svolge-
ranno entro la primavera del 2014. 

I L MINISTRO ALLA RIUNIO-
NE DEL GAI. 
Il ministro della Giustizia 

Annamaria Cancellieri ha parteci-
pato ieri pomeriggio alla riunione 
informale del GAI, convocata dalla 
Grecia, presidente di turno dell’U-
nione Europea- fa sapere l'ufficio 
stampa del Guardasigilli-. Si tratta 

di un appuntamento ricorrente che 
acquista, per l’Italia e per il mini-
stero della Giustizia, una specifica 
valenza con l’approssimarsi del 
semestre di presidenza italiana". 
Si sono svolti colloqui del nostro 
guardasigilli con il ministro della 
Giustizia greco Charalampos  
Athanasiou, la vice Presidente 
della Commissione europea e 
Commissario alla Giustizia e Diritti 
Fondamentali Viviane Reding, il 
Presidente della Commissione 
Libe del Parlamento Europeo 
Juan Fernando Lòpez Aguìlar. Il 

23 gennaio si svolta invece la 
prevista riunione plenaria, articola-
ta in due sessioni di lavoro: quella 
mattutina, dedicata alla discussio-
ne politica sugli sviluppi futuri 
dello spazio europeo di libertà 
sicurezza e giustizia (programma 
post-Stoccolma). La Commissio-
ne, inoltre,  ha presentato  formal-
mente un nuovo pacchetto di 
proposte di direttive concernenti 
garanzie processuali a tutela di 
indagati o imputati, di minori, di 
soggetti vulnerabili, e il diritto 
all’assistenza legale gratuita. La 
sessione pomeridiana è stata 
dedicata alla questione del trasfe-
rimento internazionale dei dati da 
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e verso Paesi terzi, nell’ambito 
del regolamento generale in 
materia di protezione dei dati 
personali. Durante la colazione 
di lavoro, i ministri della Giustizia 
sono stati chiamati a fare il punto 
sulla direttiva in materia di risolu-
zione delle controversie di mode-
sta entità (small claims)- conclu-
de il comunicato-, strumento di 
cooperazione giudiziaria civile 
che intende offrire alle piccole 
imprese e ai consumatori un 
procedimento alternativo per la 
definizione di contenziosi civili e 
commerciali su base transfronta-
liera". 

I  MILITARI: SUPERARE IL 
BLOCCO DEGLI STIPEN-
DI 

Roma, 22 gen 2014 – C’è una 
turbolenza trattenuta a stento tra 
i militari e le forze di polizia. Ieri il 
comandante generale della 
Guardia di Finanza, Saverio 
Capolupo, ha incontrato il Cocer, 
che sabato scorso aveva firmato 
un documento durissimo. Oggi 

un testo di tenore analogo sarà 
consegnato al ministro della 
Difesa, Mauro. L’aria è pessima: 
i sindacati di polizia e i rappre-
sentanti delle forze armate chie-
dono di superare il blocco degli 
stipendi cominciato il primo gen-

naio 2011. 
Non sarebbe una novità, se non 
fosse che venerdì scorso il Con-
siglio dei ministri ha risolto il 
problema degli scatti degli inse-
gnanti 2012 e 2013. I finanzieri, 
per primi, sono saltati sulla se-
dia. «Tutti gli altri dipendenti 
pubblici hanno potuto utilizzare 
la contrattazione integrativa – si 
legge nel testo Cocer Gdf – per 
ottenere, sotto forma di premi, 
incrementi stipendiali molto su-
periori ai nostri e poi per attenua-
re gli effetti dei tagli stipendiali». 
L’indice è puntato anche contro 
la norma sulla «specificità» del 
comparto difesa, sicurezza e 
soccorso pubblico, che doveva 
essere una garanzia di retribu-
zioni migliori rispetto al resto del 
pubblico impiego. 
Si è rivelata invece, secondo il 
Cocer, «una favola». Al ministe-
ro dell’Interno, tra l’altro, si sta 
discutendo di un disegno di leg-
ge delega sul riordino delle car-
riere «ma su quel provvedimento 
non c’è un euro in più» protesta 
il generale Bruno Bartoloni, pre-
sidente del Cocer Finanza. Ag-
giunge il generale che «è indi-
spensabile, anzi imprescindibile, 
trovare subito le risorse per su-
perare il blocco stipendiale alme-
no per il 2015. 
E occorre farlo adesso». Anche i 
sindacati di polizia sono in fibril-
lazione. Molto amaro l’incipit del 
documento Gdf. «In questo Pase 
chi lavora in silenzio, con re-
sponsabilità, rispettando le rego-
le, è sempre sistematicamente 

fregato». 
Fonte: http://www.forzearmate.org 

C HOC AL CARCERE 
“LORUSSO E COTU-
GNO” TRASFERITI 

DIRETTORE E COMANDANTE  
DEGLI AGENTI 
“Il comandante era troppo duro 
con i suoi sottoposti”.  Un mese fa 
un delitto-suicidio: morti due agen-
ti. 
Il cambio della guardia avverrà - 

ufficialmente - stamattina, ma il 
terremoto al vertice del carcere di 
Torino «Lorusso e Cotugno», 
ufficioso da qualche giorno, è 
ufficiale da ieri. Il direttore Giusep-
pe Forte si è dimesso ed è tornato 
alla scuola di formazione del per-
sonale penitenziario di Cairo Mon-
tenotte anche in virtù del fatto 
della vicinanza alla soglia della 
pensione.   
Al suo posto è stata nominata la 
dottoressa Rosalia Marino già 
numero uno del carcere di Nova-
ra. Il Dap ha invece disposto il 
trasferimento definitivo per il co-
mandante della polizia penitenzia-
ria Gianluca Colella, da sette anni 
al vertice dei 600 agenti torinesi.  
«Troppo duro con i sottoposti». 
Incompatibilità ambientale e utiliz-
zo di eccessiva durezza nell’ese-

cuzione delle direttive carcerarie 
nei confronti anche dei sottoposti.  
Un allontanamento forzato del 
funzionario che è stato tempora-
neamente distaccato al Prap 
(Provveditorato regionale dell’am-
ministrazione penitenziaria) in 
attesa di nuova sede. Tra le con-
testazioni ci sarebbe anche l’as-
senza di alcuni requisiti - in questo 
caso di fiducia - da parte dei sotto-
posti e dei superiori nei confronti 
del funzionario.   
 Le cifre   
Inutile nascondere che queste 
scelte arrivano in coda a un mo-
mento delicatissimo per il peniten-
ziario di Torino alle prese con un 
drammatico sovraffollamento 
(circa 600 detenuti in più del mas-
simo teorico) e con il sotto organi-
co (200 agenti in meno di quelli 
necessari). Quattro suicidi avve-
nuti negli ultimi due anni, quindici 
quelli tentati. Di carcere si muore.  
Se poi a questo si aggiunge un 
clima troppo teso figlio di un ec-
cesso di pressioni sui sottoposti in 
relazione alla disciplina, possono 
succedere fatti incresciosi tipico di 
quanto  accaduto il 17 dicembre 
scorso quando Giuseppe Capita-
no, 47 anni, capo sentinella, ucci-
se Giampaolo Melis, di 52, re-
sponsabile degli atti giudiziari.   
Funzionario qualificato   
Al posto di Colella è stato nomina-
to il commissario Pio Mancini che 
arriva dal carcere di Ascoli:   
Quando c’è un’inchiesta (quella 
sui due morti di dicembre coordi-
nata dal pm Cesare Parodi)  soli-
tamente di riparte da capo con 
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impostazioni nella linea di co-
mando meno rigide e che colga-
no le difficoltà operative del per-
sonale. Detto ciò non è che con 
la sostituzione del direttore e del 
comandante che si risolvono i 
problemi del Lorusso e Cotugno.  
Titolato alla scuola di perfeziona-
mento della polizia, commissario 
capo, uno dei migliori funzionari 
della struttura a livello nazionale, 
Colella sta studiando le carte. 
Non rilascia dichiarazioni, ma ai 
fedelissimi avrebbe confidato di 
«aver fatto solo il mio lavoro, 
applicando le regole senza scon-
ti in un ambiente difficile come 
quello del carcere». Confessioni 
private.   
La vedova accusa   
Parla invece la moglie di Giusep-
pe Capitano, l’uomo che un me-
se fa poco prima di sparare a 
Melis disse: «Cosa mi state fa-
cendo tu e il comandante?». E 
sono parole di attesa. Per bocca 
dei suoi legali Luca Calabrò e 
Michele Pansini, spiega: «Mio 
marito aveva uno stato di servi-
zio inappuntabile. Era un uomo 
mite, un padre di famiglia e non 
un criminale. Abbiamo piena 
fiducia nel lavoro della magistra-
tura per l’accertamento dei fatti 
anche in relazione delle condi-
zioni in cui si i lavorava all’inter-
no della struttura penitenzia-
ria».   

D ETENUTO FALSIFI-
CA LA FIRMA DEL 
DIRETTORE DEL 

CARCERE PER TELEFONARE 
ALLA SUA FIDANZATA.  

Avezzano - Ha falsificato la 
firma del direttore per poter sen-
tire al telefono la sua ragazza. 
Non sarebbe una notizia di rilie-
vo se, a compiere il fatto, non 
fosse stato un detenuto che ha 
falsato la ratifica del direttore di 
un carcere. Il fatto in questione è 
avvenuto nel penitenziario 
San Nicola di Avezzano: un re-
cluso, di origini nordafricane, ha 
presentato un'istanza agli ufficiali 
giudiziari,  per l'autorizzazio-
ne ad effettuare una chiamata 
alla propria fidanzata. 
Pensando di non poter ottenere 
il permesso dal direttore del 
carcere, ha deciso di imitar-
ne la firma per raggiungere il suo 
obiettivo.I responsabili dell’ufficio 
preposto, però, si sono resi con-
to che la sottoscrizione non ap-
parteneva al direttore. Gli opera-

tori, mettendo a confronto con 
accuratezza i due autografi, solo 
allora hanno scoperto il presunto 
inganno. 
Il detenuto, difeso dagli avvocati 
Motta, non solo non ha sentito la 
sua compagna, ma è stato citato 
a giudizio dalla Procura della 
Repubblica di Avezzano, per 
aver contraffatto la  firma di un 
Pubblico Ufficiale apposta sulla 
richiesta di autorizzazione ai 

colloqui telefonici. L’accusa in 
giudizio è rappresentata dal Pub-
blico Ministero Guido Cocco. 
Fonte: http://www.terremarsicane.it 

U N DETENUTO STRA-
NIERO DEL CARCERE 
DI MARASSI È STATO 

TROVATO IN POSSESSO DI UN 
TELEFONO CELLULARE. 
E’ stato il suo anomalo atteggia-
mento a insospettire il personale 
di Polizia Penitenziaria, che, al 
cambio di turno delle 16 di oggi, lo 
hanno sorpreso col telefonino, 

mentre era in bagno. 
I poliziotti penitenziari sono stati 
bravi ad intercettare il comporta-
mento anomalo del detenuto. 
Al Dipartimento dell’Amministra-
zione Penitenziaria chiediamo 
interventi concreti come, ad esem-
pio, la dotazione ai Reparti di 
Polizia Penitenziaria di adeguata 
strumentazione tecnologica per 
contrastare l’indebito uso di telefo-
ni cellulari o altra strumentazione 
elettronica da parte dei detenuti 
nei penitenziari italiani. 
Fonte: http://www.ligurianotizie.it 

A GGIUDICATO L’AP-
PALTO PER LA FORNI-
TURA DI CAMICE CE-

LESTI ESTIVE PER LA POLIZIA 
PENITENZIARIA.  

La Sinergy Group S.r.l. sita in 
Località Longarine, Scurelle in 
provincia di Trento sara’ l’azien-
da  che fornira’ all’Amministrazio-
ne Penitenziaria per un valore 

totale dell’appalto di Euro 
596.700,00 le 30.000 camicie 
celesti a mezza manica per il 
personale del Corpo di polizia 
penitenziaria. 

M ONZA, DETENUTO 
AGGREDISCE TRE 
AGENTI DI POLIZIA 

PENITENZIARIA 
Non è certo il primo episodio con 
cui gli agenti di Polizia Penitenzia-
ria del carcere di Monza devono 
fare i conti ma questa volta si è 
superato il limite. Un detenuto 
della casa circondariale, di nazio-

nalità egiziana, tre agenti causan-
dogli ferite e lesioni che li hanno 
costretti ad andare in ospedale. A 
due di loro è stata riconosciuta 
una prognosi di 10 giorni mentre 
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all’agente che aveva riportato 
danni più gravi 15 giorni. L’uo-
mo, ricoverato nel Reparto di 
Osservazione psichiatrica della 
Casa Circondariale di Monza 
prima di aggredire gli agenti li 
aveva insultati e aveva lanciato 
addosso agli uomini le proprie 
urine. Fonte: monzatoday  

C ARCERE DI PONTE-
DECIMO, DETENUTA 
PICCHIA TRE POLI-

ZIOTTI CON UN BASTONE 
Pontedecimo. Ieri pomeriggio 
una detenuta, ristretta nel carce-
re di Genova Pontedecimo, è 
prima andata in escandescenza, 
rompendo qualsiasi cosa all’in-
terno della cella, poi, per evitare 

che si facesse del male, i poli-
ziotti penitenziari sono pronta-
mente entrati e la detenuta si è 
subito scagliata contro di loro 
con una violenza inaudita, col-
pendoli con un bastone (ricavato 
dal tavolino presumibilmente) e 
graffiando i Poliziotti al volto. 
Le aggressioni in danno al per-
sonale in servizio negli istituti 
penitenziari costituisce una delle 
problematiche più cogenti della 
difficile quotidianità penitenziaria. 
Il Corpo di polizia penitenziaria 
paga un tributo salatissimo, tanto 
che nell’ultimo triennio sono più 

di 1900 le unità che hanno ripor-
tato ferite conseguenti ad ag-
gressioni. La FP CGIL esprime 
la propria vicinanza ai colleghi 
feriti, nell’auspicio che possano 
riprendere presto e bene il pro-
prio servizio. 

N A P O L I . 
«TELEFONINO RI-
TROVATO IN UN LO-

CALE DEL CARCERE MINORI-
LE DI NISIDA» 
Un telefono cellulare è stato 
ritrovato in un locale seminterra-
to del carcere minorile di Nisida 
accessibile solo dai detenuti: a 
scoprirlo, secondo, sono stati gli 
agenti di polizia penitenziaria.  Il 
telefono era in un locale semin-
terrato all'interno del Reparto, 
raggiungibile dai detenuti solo 
dopo aver scavalcato le inferriate 
del vano scala. I poliziotti peni-
tenziari sono stati bravi ad inter-

cettare i comportamenti anomali 
dei detenuti. Al dipartimento 
della Giustizia minorile come a 
quello dell'Amministrazione Peni-
tenziaria chiediamo interventi 
concreti come, ad esempio, la 
dotazione ai Reparti di Polizia 

Penitenziaria di adeguata stru-
mentazione tecnologica per con-
trastare l'indebito uso di telefoni 
cellulari o altra strumentazione 
elettronica da parte dei detenuti 
ne i  p en i t en z ia r i  i t a l i an i . 
Nisida ha una media di 5 ingressi 
giornalieri ed una presenza media 
di 44 minori. Appaiono indispen-
sabili, nei penitenziari per adulti e 
per minori, interventi immediati 
compresa la possibilità di scher-
mare gli istituti penitenziari al fine 
di neutralizzare la possibilità di 
utilizzo di qualsiasi mezzo di co-
municazione non consentito. 
Fonte: http://www.ilmattino.it 

M ORTO UN DETENU-
TO ALLA DOZZA. 
BOLOGNA - Un dete-

nuto nigeriano di 37 anni è morto 
nel carcere della Dozza di Bolo-
gna, probabilmente d'infarto. Il 
corpo dell'uomo è stato scoperto 

questa mattina da un agente di 
Polizia penitenziaria che, accorto-
si dell'accaduto, ha subito avvisa-
to il sanitario di turno, che ha av-
viato le procedure d'urgenza con 
l'intervento del 118 che non ha 

potuto far altro che constatare il 
decesso. Al carcere della Dozza, 
su una capienza regolare di 500 
detenuti ad oggi ne sono ristretti 
circa 900. Le presenze nelle 203 
strutture penitenziarie per adulti 
sono calate da 65.701 a 62.536 
assieme agli eventi critici più si-
gnificativi, grazie a «sacrifici e 
professionalità del personale» e 
alle «scelte intelligenti operate dai 
vertici del Dipartimento di ammini-
strazione penitenziari», ma l'au-
spicio «è che il governo, Cancel-
lieri in testa, e il parlamento, lavo-
rino per sostenere lo sforzo orga-
nizzativo ed innovativo posto in 
campo dall'Amministrazione peni-
tenziaria garantendo mezzi e 
risorse idonee oltre a mettere in 
campo misure concrete 
(strutturali, giuridiche e organizza-
tive) per garantire un trattamento 
dignitoso e rispettoso della perso-
na in regime carcerario». 

M AFIA: RIINA E LO-
RUSSO, MINACCE E 
MISTERI NELL’ORA 

D’ARIA DEI DUE BOSS. 
E'  DALL'APRILE 2013 
CHE IL  CRIMINALE PU-
GLIESE È "DAMA DI  COM-
PAGNIA" DEL CAPO DEI  
CAPI  AL 41 BIS NEL CAR-
CERE DI  OPERA.  NELLE 
LORO CONVERSAZIONI  
INTERCETTATE DALLA 
DIA NELL'ORA PARLANO 
DI  POLITICA E STRAGI .  E  
LANCIANO ESPLICITE 
MINACCE AI  PM 
Messaggi in codice ancora tutti 
da decriptare, ore d’aria condite 
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da annunci di strage e un dete-
nuto enigmatico che sembra 
uscito fuori direttamente da un 
romanzo giallo. È una lunga fila 
di interrogativi quella lasciata dai 
nove mesi di colloqui in carcere 
tra Alberto Lorusso e Totò 
Riina. Il boss della Sacra corona 
unita pugliese a fare la “dama di 
compagnia” del capo dei capi ci 
finisce nell’aprile 2013. Il suo 
nome fa parte di una rosa di 
quattro detenuti in regime di 41-
bis (oltre a lui, due camorristi e 
un affiliato alla ’ndrangheta) 
individuata dal Dipartimento 
amministrazione penitenziaria 
e proposta alla Procura naziona-
le antimafia. In via Giulia si sce-
glie di optare per Lorusso per 
due motivi: fa parte della Sacra 
corona unita, l’organizzazione 
criminale ritenuta più debole, ed 
è detenuto da più tempo rispetto 
agli altri tre. 
Solo che Lorusso al 41-bis ci è 
finito nel 2011 con una motiva-
zione davvero singolare: mentre 
era rinchiuso nel carcere di Cu-
neo, continuava a gestire il rac-
ket delle estorsioni nel Brindisi-
no, facendo filtrare messaggi in 
codice all’esterno. Il suo talento 
nel cifrare le missive è uno dei 
maggiori enigmi su cui stanno 
lavorando in queste ore i pm che 
indagano sulla Trattativa Stato-
mafia, che dall’agosto 2013 
hanno deciso di intercettare 
Riina in carcere. La curiosità dei 
pm per la condotta carceraria del 
boss corleonese viene stuzzicata 
già alla fine del 2012, quando in 

procura arriva la prima lettera 
anonima che parlava di un at-
tentato ai danni di Nino Di 
Matteo. 
Una missiva strana, l’unica in cui 
l’anonimo estensore non si quali-
fica come un boss, parla con un 
linguaggio militare, rivelando che 

l’attentato avrebbe ricevuto an-
che il via libera del detenuto 
Riina. Alcuni mesi dopo sarà lo 
stesso boss di Corleone a la-
sciarsi scappare alcune strane 
confidenze con gli agenti del 
Gom (il Gruppo operativo mobile 
della polizia penitenziaria) duran-
te le pause di un processo sulla 
Trattativa. È per questo che i pm 
Nino Di Matteo, Roberto Tarta-
glia, Vittorio Teresi e France-
sco Del Bene, decidono di piaz-
zare videocamere e cimici nel 
carcere di Opera: solo che a 
quel punto Lorusso e Riina par-
lano già da cinque mesi. 
Centinaia di “ore di socialità”, il 
prologo dei rapporti tra i due 
boss, non intercettate dai pm 
palermitani, che da quando piaz-
zano le cimici si accorgono che 
gli incontri tra Riina e Lorusso si 
dividono in due momenti: nella 
prima parte, mentre stanno in 

una stanza chiusa, chiacchierano 
soltanto di calcio e giocano a 
carte, come fossero consapevoli 
di essere intercettati, mentre 
quando passeggiano nel cortile , 
si appartano nell’angolo più lonta-
no, fermandosi più volte a parlot-
tare sottovoce. È questo il mo-
mento che rivela la vera entità dei 
colloqui tra il capo dei capi e l’o-
scuro mafioso pugliese: minacce 
di morte esplicite per i pm, atten-
tati da fare il più presto possibile, 
e anche inediti ricordi sulla stagio-
ne stragista. 
Lorusso sembra comportarsi in 
maniera strana per essere un 
semplice esponente della Scu: è 
colto, preparato, incalza Riina con 
argomenti pertinenti, in certi casi 
completamente inediti. Inoltre 
sembrava che il destino del boss 
pugliese ad un certo punto fosse 
legato indissolubilmente a quello 
di Riina: nell’ottobre scorso dal 
Dap arriva la proposta (mai appli-
cata) di trasferire i due detenuti 
nel carcere di Parma, lo stesso 
penitenziario in cui la cella di Ber-
nardo Provenzano è rimasta per 
otto mesi priva di videosorveglian-
za, anche dopo che era stato 
segnalato il suo tentativo di suici-
dio. È a questo punto che nelle 
indagini dei pm è ricomparsa la 
pista che conduce al cosiddetto 
Protocollo Farfalla, l’accordo 
segreto per garantire il controllo 
del flusso di informazioni prove-
niente dalle celle, siglato una 
decina di anni fa tra Dap e Sisde. 
Accusato di aver avuto rapporti 
opachi con gli apparati di sicurez-

za è Giacinto Siciliano, direttore 
del carcere milanese di Opera, 
sotto processo a Roma insieme 
all’ex dirigente del Dap Salvatore 
Leopardi, oggi in servizio come 
pm alla Procura di Palermo. Sici-
liano, dopo le prime esternazioni 
di Riina con gli agenti del Gom, 
aveva ipotizzato che il comporta-
mento del boss fosse riconducibile 
soltanto a un “deterioramento 
cognitivo legato all’età”. 
Fonte: http://www.ilfattoquotidiano.it 

D ETENUTO PERDE IL 
FIGLIO DI 17 ANNI 
NON PUÒ PARTECI-

PARE AI FUNERALI. 
Perde un figlio di 17 anni, ma 
potrà piangerlo solo in cella. Un 
giudice gli ha proibito di prendere 
parte al funerale. Questione di 
ordine pubblico, o meglio di forti 
tensioni tra famiglie, è stata la 
motivazione.  
Pasquale La Torre, 49 anni, il 
papà che non potrà assistere alla 
sepoltura del primogenito ma-

schio, fulminato da un malore 
improvviso, è detenuto per una 
violenta aggressione alla moglie. 
Così, nonostante i solleciti, la 
legge ha dovuto seguire i suoi 
rigidi schemi e vietare a un papà 
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l'addio in chiesa al figlio ancora 
adolescente. 

P ATTINAGGIO: TAMBU-
RINO (DAP), ORGO-
GLIOSO DELLA POLI-

ZIA PENITENZIARIA E DELLE 
FIAMME AZZURRE . 
“Desidero esprimere tutto il mio 
apprezzamento ed il mio orgo-
glio per come questi ragazzi 

hanno rappresentato l’Italia, le 
Fiamme Azzurre e la Polizia 
Penitenziaria. Un plauso va alla 
coppia neo-campione d’Europa 
Anna Cappellini/Luca Lanotte 
per il titolo conquistato, ma an-
che a Carolina Kostner che, 
aggiungendo l’ennesimo risultato 
ad una carriera già straordinaria, 
si è confermata come autentico 
patrimonio dello sport italiano”. 
Con queste parole il Capo del 
Dap (Dipartimento Amministra-
zione Penitenziaria), Giovanni 
Tamburino, ha ricevuto gli atleti 
della Sezione Sport del Ghiaccio 
delle Fiamme Azzurre, all’indo-
mani dei Campionati Europei di 

Budapest che hanno visto, tra i 
grandi protagonisti, proprio i 
campioni della Polizia Peniten-
ziaria. “Le due medaglie ottenute 
– ha detto Tamburino rivolgen-
dosi agli atleti e al responsabile 
del gruppo sportivo, Marcello 
Tolu - hanno portato l’Italia al 
secondo posto della classifica 
per nazioni e, unite al quarto 
posto della coppia formata da 
Ondrej Hotarek e Stefania Ber-
ton, fanno della sezione delle 
Fiamme Azzurre una protagoni-
sta di assoluto rilievo nel panora-
ma del pattinaggio italiano”. Fon-
te: http://www.agenparl.it 

C OMMISSIONE ANTI-
MAFIA CHIEDE DI 
ISTITUIRE CARCERI 

APPOSITI PER I 41-BIS CON 
PERSONALE QUALIFICATO 
"I dati sulla presenza nelle carce-
ri dei detenuti sottoposti al regi-

me di cui all'articolo 41-bis (700 
detenuti ristretti in dodici diversi 
istituti penitenziari) suggerisce 
un intervento di tipo strutturale, 
affinché il regime speciale possa 
assolvere efficacemente la sua 
funzione preventiva, assicurando 

l'isolamento dei detenuti stessi 
dall'ambiente esterno". È quanto 
si legge nella prefazione del rap-
porto sulle linee guida per una 
moderna politica antimafia redatto 
dalla commissione nominata dal 
governo e presieduta da Roberto 
Garofoli. "Si ritiene sul punto ne-
cessario destinare istituti peniten-
ziari esclusivamente dedicati o, 
comunque, sezioni di istituti peni-
tenziari loro riservate, con asse-
gnazione di personale particolar-
mente qualificato e competente", 
si legge ancora. 
Fonte: La Presse 

A NNO GIUDIZIARIO, 
SANTACROCE:  
“CARCERI, L’UNICA 

SOLUZIONE È L’INDULTO” 
La relazione del Primo presi-
dente della Cassazione: le nuo-
ve povertà aumentano furti. 
Omicidi in calo. Tensione toghe
-politica delegittima giudici. 
«Il risvolto più doloroso» della 
tensione tra magistratura e politica 
«è una delegittimazione gratuita e 
faziosa, che ha provocato, goccia 
dopo goccia, una progressiva 
sfiducia nell’operato dei giudici e 
nel controllo di legalità che a essi 
è demandato». Lo ha detto il Pri-
mo presidente della Cassazione 
Giorgio Santacroce nella sua 
relazione per l’inaugurazione 
dell’anno giudiziario. In attesa di 
«riforme di sistema» non c’è «altra 
via che l’indulto» per ridurre subito 
il numero dei detenuti”, scarceran-
do chi «non merita di stare in 
carcere ed essere trattato in modo 
inumano e degradante». È la 
soluzione all’emergenza carceri 

del Primo presidente della Cassa-
zione .   
 «L’andamento della giustizia 
penale non presenta un quadro di 
criticità accentuato rispetto a quel-

lo degli anni scorsi, anche se non 
si registrano significativi migliora-
menti nella durata dei procedi-
menti». Lo sottolinea il Primo 
presidente della Cassazione Gior-
gio Santacroce nella sua relazione 
alla cerimonia di apertura per 
l’anno giudiziario. Gli ultimi dati 
rilevano che allo scorso 30 giu-
gno, erano iscritti 3.333.543 pro-
cedimenti contro autori noti, con 
un aumento dell’1,8% rispetto al 
periodo precedente. I procedimen-
ti definiti sono lievemente aumen-
tati (3.195.664) ed è salita pure la 
pendenza (3.237.258).  
Per quanto riguarda i tempi, San-
tacroce osserva che «continua la 
tendenza alla riduzione dei tempi 
medi per le corti di appello (da 
899 a 844 giorni), che sono tempi 
ancora troppo distanti dal parame-
tro di due anni indicato dalla Corte 
di Strasburgo, a conferma che il 
giudizio di appello rappresenta il 
vero `imbuto´ che rallenta tutto lo 
svolgimento del processo penale 
nel circuito dell’impugnazione, 
rendendo indifferibili interventi 
organizzativi e normativi». Nell’ul-
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timo anno, rileva ancora Santa-
croce, «la durata media dei pro-
cedimenti penali, dalla iscrizione 
della notizia di reato fino alla 
sentenza definitiva, è stata di 
circa cinque anni». «Non sono 
perciò giustificate espressioni 
come `collasso´ o `sfascio´ o 
`stato comatoso´ di una giustizia 
indistintamente evocata: termini 
che paiono oggettivamente misti-
ficatori della situazione che ca-
ratterizza il settore penale», 
conclude Santacroce. I contrac-
colpi della crisi economica si 

ripercuotono sull’andamento 
della commissioni di reati, sottoli-
nea il Primo presidente della 
Cassazione Giorgio Santacroce, 
lanciando l’allarme per l’escala-
tion di furti in appartamento, 
nella sua Relazione per la ceri-
monia d’apertura dell’anno giudi-
ziario.  «La congiuntura econo-
mica, caratterizzata da nuove 
povertà e dalla costante diminu-
zione di occasioni di lavoro, ha 
determinato poi un generalizzato 
aumento dei reati contro il patri-
monio, in particolare dei furti in 
abitazione, mentre diminuiscono, 
malgrado le enfatizzazioni gior-
nalistiche, gli omicidi, che regi-

strano il più basso tasso di fre-
quenza nella storia d’Italia degli 
ultimi 150 anni», rileva Santacro-
ce.   

G OMITATE AI POLI-
ZIOTTI PENITENZIA-
RI PRIMA DI DARSI 

ALLA FUGA 
Alle 13,30 circa di oggi un dete-
nuto catanese di 45 anni ha 
tentato la fuga davanti al Tribu-
nale di Catania. Era stato con-
dotto a Catania per il processo, 
partendo da Palermo, città in cui 
è detenuto, al termine dell’udien-
za in Tribunale, invece di salire 
sul furgone, ha dato diverse 
gomitate ai Poliziotti Penitenziari 
che lo scortavano e si è dato alla 
fuga verso Piazza Giovanni Ver-
ga, dove rimane una Caserma 

dei Carabinieri, e proprio un 
Carabiniere ha notato un uomo 
che correva con le manette ai 
polsi, così lo ha bloccato interve-
nendo tempestivamente e lo ha 
riassicurato ai Poliziotti Peniten-
ziari che lo inseguivano. Si è 
così conclusa la breve fuga del 
detenuto che è stato nuovamen-
te tradotto a Palermo per essere 
riportato in cella. 
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